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Grazie al Politecnico
le aziende tessili di Como ri-
sparmieranno il 40% dei costi
per la depurazione delle acque
refluee scartate della stampa
inkjet, usando un quinto dello
spazio prima occupato dagli
impianti e senza più nuocere
all’ambiente. 

Alla base della scoperta in-
gegneristica infatti non ci sono
sostanze chimiche o inquinan-
ti, ma dei semplici
batteri. Il Politec-
nico, insieme a La-
riana Depur di Fi-
no Mornasco, alla
stamperia Scr di
Cassina Rizzardi, a
Citeve, una realtà
portoghese e al
consorzio Euratex,
con sede a Bruxel-
les, ha vinto un
bando europeo per
finanziare DeNTreat, un pro-
getto di ricerca con scopi am-
bientali. 

Gli scarti di lavorazione

L’obiettivo era indagare sul 
trattamento delle acque reflue
che finiscono nelle fogne e la
depurazione degli scarti delle
lavorazioni tessili, in partico-
lare della stampa inket, una 
tecnologia innovativa utilizza-
ta già dal 60% delle realtà fa-
centi parte del distretto serico
di Como. Il capofila del progetto è il Politecnico di Como 

Depurazione “verde” per il tessile
«E il Politecnico non se ne andrà»
Il progetto. Con Lariana Depur, la stamperia Scr di Cassina Rizzardi e due partner europei
Le aziende risparmieranno il 40% nel trattamento delle acque usate per la stampa inkjet

«La stampa inkjet consente
alle aziende tessili di avere una
grande flessibilità nello stam-
paggio - spiega il professor Ro-
berto Canziani, referente del
progetto per il Politecnico – è
digitale, ha mandato in pensio-
ne i giganteschi quadri, la seri-
grafia, con la tecnologia inkjet
si possono stampare anche 
2mila metri quadri di tessuti
all’ora. Bene, il problema è che

per far prendere il
colore ai tessuti
con l’inkjet bisogna
utilizzare degli im-
pregnanti chimici
molto inquinanti.
Per scaricare gli
scarti nelle fogne le
imprese devono
per legge, pena
multe salate o la
chiusura dei rubi-
netti, trattare le ac-

que con processi che hanno co-
sti assai elevati, tanto da inci-
dere sui bilanci, in più questi
depuratori richiedono molto 
spazio». 

E con la scoperta del Poli-
tecnico? «Abbiamo applicato
al tessile comasco una ricerca
nata in Olanda – racconta an-
cora Canziani – è un processo
biologico a impatto zero. Sfrut-
tando la biomassa, infondo 
traducibile come dei semplici
batteri, riusciamo a trasforma-
re l’azoto ammoniacale, che

nuoce alla natura, in azoto gas-
soso, sostanza che invece in
natura troviamo comunemen-
te. Facciamo tutto ciò usando
un quinto dello spazio ad un 
costo inferiore del 40% rispet-
to agli attuali sistemi di depu-
razione. Già da maggio porte-
remo alla stamperia di Cassina
Rizzardi un primo impianto 
sperimentale che tratterà tra i
10 e i 40 metri cubi d’acqua al
giorno. Trasferiremo poi tutto
il know-how a Lariana Depur,
così l’intero distretto serico 
comasco potrà utilizzare que-
sta innovazione». 

Ricercatori e dottorandi

A questo successo ha lavorato
un team di ricercatori e dotto-
randi formati dal Polo di Co-
mo, gli ambientali, in buona 
parte ormai trasferiti a Milano.
«Sì, ma il Politecnico non ha la-
sciato e non lascerà mai Como
– dice con orgoglio Canziani, 
docente al lavoro in città da ol-
tre 15 anni – siamo al servizio
del territorio e della sua eco-
nomia, siamo sempre attivi, la
nostra ricerca sostiene un
comparto industriale storico e
importante per i comaschi co-
me è quello tessile. Spero che
la città e la provincia, ma anche
le famiglie e gli studenti, cre-
dano ancora con forza nel no-
stro ateneo».  
S.Bac.

Un vertice
sull’ateneo
con sindaco
e rettore

Probabilmente già la
prossima settimana il rettore
del Politecnico Ferruccio
Resta arriverà in città, anzi a
Palazzo Cernezzi, per incon-
trare il sindaco Mario Lan-
driscina. Data e ora dell’in-
contro sul futuro del Politec-
nico saranno fissate a breve.

 Al vertice parteciperà an-
che l’altro rettore della città,
Alberto Coen Porisini, la
massima autorità accademi-
ca dell’Insubria. Con loro ci
saranno i referenti della Fon-
dazione Volta, l’ente che pro-
muove l’università a Como in
rappresentanza della comu-
nità. 

Il nodo da affrontare è la
possibilità che il Politecnico
apra un nuovo corso di laurea
in città, sui veicoli del futuro
e la mobilità intelligente, il
territorio però deve assicura-
re un finanziamento nel lun-
go periodo di circa 5 milioni
di euro. Al Politecnico coma-
sco servono garanzie occupa-
zionali e un significativo ba-
cino di iscritti, circa 120 al-
l’anno.

 Tutti studenti che affian-
cheranno a Como quelli già
presenti di ingegneria infor-
matica, corso di laurea che
quest’anno sta per accogliere
84 nuove matricole. 

Un risultato in termini di
iscrizioni positivo rispetto al
trend degli ultimi anni, ma
comunque non sufficiente
per garantire senza nuove
lauree un domani al Polo di
Como.  
S.Bac.

Roberto Canziani 
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